
Arte e poesia
Incontro con Alberto Nessi

Interverranno:
Alberto Nessi 
Poeta e scrittore

Anna Legueurlier
Direttrice della collana “Poetiche” della casa editrice EIC

Giuseppe Curonici
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Direttore della Biblioteca cantonale di Lugano
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Il mondo è un unico organismo. Con la pandemia, l’u-
manità è stata colpita per l’ennesima volta nel profondo 
legame con la natura. Alberto Nessi dedica le nuovissi-
me e limpide poesie della sua ultima raccolta ai caduti 
del Covid-19. Il poeta, attraverso testi brevi come degli 
haiku, sintetizza con i fili invisibili dell’indicibile e dell’ina-
spettato l’esperienza umana, la presa di coscienza nei 
gesti più semplici del tutto indissolubile. Nel cogliere 
un attimo, un ricordo, tra un profumo e un movimento 
lieve, il poeta fa baluginare l’esperienza poetica finanche 
in luoghi urtati, e segnati, dai lividi della postmodernità. 
Parafrasando Georges Braque, con l’età l’arte e la vita 
diventano una cosa sola.

Alberto Nessi vive nel Mendrisiotto. È stato insegnan-
te e ha pubblicato diverse raccolte di poesia, racconti 
e romanzi. Ha curato opere per l’infanzia, libri d’arte 
in collaborazione con artisti, l’antologia Rabbia di vento. 
Un ritratto della Svizzera italiana attraverso scritti e te-
stimonianze (Bellinzona, Casagrande, 1986) e la guida 
letteraria Svizzera italiana (Milano, Unicopli, 2017). Ha 
collaborato con testate giornalistiche della Svizzera ita-
liana e del resto della Svizzera. La sua ultima raccolta di 
poesie è Minimalia (Lugano, EIC, 2020).
È tradotto in varie lingue e nel 2016 gli è stato conferito 
il Gran Premio svizzero di letteratura.


